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Sovrappeso in gravidanza? Il 
nascituro potrebbe diventare 
obeso 
La probabilità di avere problemi di chili di troppo aumenta di 4 volte se le madri che ci hanno portati in grembo 
sono ingrassate troppo durante la gestazione 

 

NICLA PANCIERA 

MILANO 
 
La parola d’ordine è pianificare, dal momento che la condizione fisica della futura mamma e il suo stile di vita, fin 
da prima del concepimento, influenzeranno il nascituro anche più in là negli anni. 

Iniziare una gravidanza con dei chili di troppo mette, infatti, a rischio anche la salute del piccolo, aumentandone la 
propensione al sovrappeso. In particolare, come mostra una ricerca di un gruppo di epidemiologi dell’Università di 
Southampton in Inghilterra, la probabilità di diventare sovrappeso o obeso è quattro volte maggiore nei figli di 
mamme obese. 

Insieme alla forma fisica materna, anche altri fattori aumentano il rischio del bambino di sviluppare obesità e 
sovrappeso: un eccessivo aumento di peso durante la gravidanza, il fumo, la carenza di vitamina D. Oltre a questi 
aspetti, sui quali è possibile intervenire, i ricercatori hanno preso in considerazione anche un altro fattore: 
l’allattamento al seno. 

L’analisi è stata condotta su quasi mille coppie di mamme-bambini partecipanti al Southampton Women's Survey, 
un ampio studio il cui obiettivo è quello di comprendere in che modo la dieta e le abitudini materne incidano sulla 
salute di mamma e bambino e per questo le donne possono venire reclutate fin da prima del concepimento. 

http://www.lastampa.it/2015/02/02/scienza/benessere/sovrappeso-in-gravidanza-il-nascituro-potrebbe-avere-problemi-di-obesit-nel-suo-futuro-bfxwEdAQ7Xz3dgjDqsncGI/pagina.html


I risultati, pubblicati oggi sull’American Journal of Clinical Nutrition, mostrano che all’età di quattro anni i 
bambini esposti ad almeno quattro dei fattori di rischio considerati avevano una probabilità quattro volte più alta di 
essere obesi o in sovrappeso. Quanto alla composizione corporea, avevano il 19% in più di massa grassa rispetto 
agli altri. Al raggiungimento del sesto anno di età, la situazione per questi bambini era anche peggiore, con una 
probabilità quintuplicata di essere obesi e il 47% in più di massa grassa rispetto agli altri. 
 
«I primi anni di vita possono essere un periodo critico, in cui avviene la programmazione dell’appetito e della 
regolazione metabolica del bambino che ha delle conseguenze sul lungo periodo relative al rischio di diventare 
sovrappeso. Per quanto l’importanza della prevenzione precoce sia riconosciuta, tuttavia ci si concentra per lo più 
sui bambini in età scolare», ha dichiarato la responsabile dello studio, la professoressa Sian Robinson, 
epidemiologa e nutrizionista. «I nostri risultati suggeriscono che gli interventi per prevenire l'obesità devono 
iniziare anche prima del concepimento, quando avere un peso corporeo nella norma e non fumare potrebbe essere 
fondamentale». 
 
Ormai è risaputo che la vita intrauterina è importante nel determinare la futura predisposizione del nuovo nato a 
sviluppare certe malattie. Del resto, la popolazione ostetrica oggi è molto cambiata rispetto al passato, quanto a 
contesto socio-economico, età, abitudini e stili di vita delle puerpere. Questi risultati potrebbero indicare nuovi 
approcci di prevenzione precoce dell’obesità e costituiscono una ragione in più per le mamme in gestazione di 
prestare attenzione non solo ai nuovi bisogni nutrizionali della gravidanza ma anche ai molti aspetti della loro vita 
che influenzeranno quella del loro bambino.  
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Obesita': cattivi stile di vita mamme influenzano futuro figli  
 
(AGI) - Washington, 2 feb. - Anche prima che una donna concepisca, le sue scelte possono 
avere un impatto sorprendente sulla salute del futuro figlio. Infatti, le donne in sovrappeso e che 
conducono un cattivo stile di vita possono avere fino a quai 5 volte in piu' il rischio di avere un 
bambino grasso. Lo ha scoperto un gruppo di ricercatori della University of Southampton in uno 
studio pubblicato sul The American Journal of Clinical Nutrition. In particolare, gli studiosi hanno 
dimostrato che le donne che hanno condotto cattivi stili di vita prima, durante e subito dopo la 
gravidanza hanno 4,65 volte piu' probabilita' di mettere al mondo un bambino in sovrappeso, 
cioe' con il 47 per cento di massa grassa in piu' all'eta' di sei anni. Le donne che invece 
presentano 4 dei fattori di rischio - cioe' obesita' prima del concepimento, bassi livelli di vitamina 
D, fumo durante la gravidanza, eccessivo aumento di peso in gravidanza ed impossibilita' ad 
allattare al seno per piu' di un mese - hanno anche piu' probabilita' che il figlio a sei anni d'eta' 
abbia il 47 per cento in piu' di massa grassa. Questo, secondo i ricercatori, dimostrerebbe 
l'importanza degli stili di vita della futura mamma nello sviluppo dei meccanismi del figlio che 
aiutano a regolare il bilancio energetico. La ricerca si e' basata sui dati di 991 coppie di mamme 
e bambini. Le donne sono state monitorate prima, durante e dopo la gravidanza. Invece, i 
bambini, nati tutti tra il 1998 e il 2003, sono stati sottoposti a periodici controlli. I risultati 
mostrano che all'eta' di 4 anni, i bambini con 4 o 5 fattori di rischio avevano 3,99 volte piu' 
probabilita' di essere in sovrappeso rispetto ai bambini che non avevano sperimentato nessun 
fattore di rischio, e la massa grassa e' stata del 19 per cento superiore. 
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Salute, Lice: Raccomandazioni su
farmaci epilettici e gravidanza
Salute, Lice: Raccomandazioni su farmaci epilettici e gravidanza

Le recenti raccomandazioni EMA ﴾European Medicines Agency﴿ e AIFA ﴾Agenzia Italiana del Farmaco﴿

sono state emanate a seguito di importanti evidenze scientifiche che hanno documentato gravi rischi

connessi all’utilizzo di farmaci contenenti valproato nelle donne in gravidanza, generando, in Europa

come in Italia, preoccupazione tra le persone affette da epilessia, i loro caregivers e gli operatori

sanitari. Tale preoccupazione è giustificata dall’impiego diffuso di questi medicinali per il trattamento di

più tipologie di epilessia. Se ne è discusso alla riunione policentrica annuale della LICE ﴾Lega Italiana

contro l’Epilessia﴿, da poco conclusa alla Sapienza Università di Roma, nel corso della Tavola Rotonda

“Utilizzo del valproato: recenti novità regolatorie ed alternative terapeutiche”. Anche a seguito di tale

incontro, la Società Scientifica LICE, che in Italia riunisce i maggiori esperti in Epilettologia, ha delineato

alcune indicazioni allo scopo di informare correttamente le persone con epilessia e gli epilettologi che

le hanno in cura.

“Anche se alcuni rischi del farmaco – spiega una nota della Lice - erano già conosciuti, i nuovi dati

scientifici, che hanno condotto le autorità competenti all’aumento delle restrizioni per l’utilizzo del

valproato, impongono ulteriori cautele per le donne con epilessia in età fertile e prefertile. Si legge

nella nota europea, infatti, che i bambini in età prescolare, esposti a valproato durante la gravidanza,

hanno dal 30 al 40% di rischio di avere problemi di sviluppo, inclusi ritardi nel camminare e parlare,

problemi di memoria, difficoltà di linguaggio e riduzione del quoziente intellettivo. I nuovi dati disponibili

suggeriscono anche che questi bambini hanno un rischio tre volte superiore di avere un disturbo dello

spettro autistico. Inoltre, dato già noto, hanno un significativo maggior rischio per malformazioni alla

nascita ﴾come difetti del tubo neurale e palatoschisi﴿ in confronto sia alla popolazione generale che ai

figli di donne con epilessia che assumono altri farmaci antiepilettici".

"Nel corso del dibattito si è sostanzialmente concordato con le nuove raccomandazioni EMA che hanno

portato alle modifiche della scheda tecnica. La LICE raccomanda di osservare scrupolosamente

quando scritto in scheda tecnica, e in particolare le modifiche recentemente introdotte relative

all’utilizzo del valproato in gravidanza, che indicano di: evitare la prescrizione di valproato come primo

farmaco in donne in età fertile; utilizzare il valproato solo dopo che altri farmaci antiepilettici si siano

rivelati inefficaci; raccomandare l’uso di una efficace contraccezione in caso di utilizzo di valproato;

informare le donne che lo assumono, o lo dovranno assumere, dei rischi connessi all’utilizzo di

valproato; discutere, con le donne che già lo assumono, le problematiche recentemente emerse e

prendere in considerazione trattamenti alternativi se una donna in trattamento con valproato dovesse

pianificare una gravidanza o rimanere incinta; utilizzare la più bassa dose efficace visto il legame tra il

livello plasmatico e le problematiche emerse. Si raccomanda fortemente, comunque, di non

interrompere l’assunzione del farmaco senza aver prima consultato il proprio epilettologo di riferimento.

In caso di gravidanza non programmata, la LICE raccomanda di valutare attentamente i benefici del

trattamento con valproato contro i possibili rischi per il nascituro".
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È un quadro allarmante quello che emerge dai dati del ministero della Salute
relativi al 2013 e pubblicati dall’Istituto superiore di sanità (Iss), che evidenziano
come le coperture vaccinali nazionali raggiungono il livello più basso degli ultimi
10 anni. In Italia in netto calo le vaccinazioni obbligatorie per i bambini:
dall’antitetanica all’antipolio, nel 2013 la copertura tra i piccoli entro i due anni
ha registrato una diminuzione che il ministro della Salute, Beatrice Lorenzin, ha
definito un «serio problema di sanità pubblica».  E in calo è anche la
vaccinazione,  consig l iata ,  contro  i l  morbi l lo ,  tanto che g l i  espert i
dell’Organizzazione mondiale della sanità (Oms) hanno richiesto un incontro
urgente a Lorenzin. 
 
In calo sono tutte le vaccinazioni ed in particolare il morbillo, nonostante il 2015
sia il termine ultimo fissato dall’Oms per eliminare questa malattia in Europa.
L’Italia però è in ritardo, denuncia l’Associazione mondiale per le malattie
infettive e i disordini immunologici (Waidid), dopo un incontro a Copenhagen
dell’Oms per fare il punto sulla campagna di vaccinazioni in UE. I dati italiani,
rileva Waidid, «risultano ancora incompleti e per questo l’Oms, ha chiesto un
incontro urgente con il ministro della Salute a marzo». 
 
I l  punto, avverte l ’ Iss,  è che i l  «mantenimento di coperture elevate è
fondamentale per prevenire epidemie ed evitare che si ripresentino malattie che
sono state eliminate in Italia. È con preoccupazione quindi che si nota -
sottolinea l’Istituto - una flessione delle coperture medie nazionali per quasi
tutte le vaccinazioni». I dati del ministero si riferiscono alle coperture vaccinali
a 24 mesi d’età, relative al 2013 (coorte di nascita 2011) e riguardano la maggior
parte delle vaccinazioni offerte attivamente e gratuitamente alla popolazione,
secondo il Piano nazionale della prevenzione vaccinale (Pnpv) 2012-2014, ovvero
poliomielite, tetano, difterite, epatite B, pertosse, Haemophilus influenzae b,
morbillo, parotite e rosolia. Tra queste, le prime 4 sono considerate vaccinazioni
obbligatorie.  
 
L’andamento «in netta diminuzione delle coperture a 24 mesi», rileva l’Iss,
«rende indispensabile interventi urgenti». In particolare, la vaccinazione
esavalente (offerta ai bimbi entro un anno e che copre difterite, tetano,
pertosse, epatite B, poliomelite ed emophilus B) registra un calo delle
coperture, più o meno accentuato rispetto al 2012, in quasi tutte le Regioni. In
Valle d’Aosta, Abruzzo, Molise e Calabria si registra un calo di oltre 1,5 punti
percentuali nelle coperture per polio, difterite, tetano, pertosse ed epatite B.
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Netto calo delle vaccinazioni obbligatorie per i
bimbi e l’Oms richiama l’Italia
In netta diminuzione l’antitetanica, l’antipolio e il vaccino contro il morbillo.
L’organizzazione mondiale della sanità vuole un incontro con il Ministro della Salute
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Vaccinarsi? Un dubbio sempre
più frequente nelle mamme

Inoltre, in otto Regioni, che complessivamente hanno una popolazione target
pari al 26% del totale, le coperture vaccinali sono inferiori al 95%. Anche la
copertura per morbillo, parotite e rosolia è diminuita nel 2013 ed è pari all’88,1%
contro il 90% del 2012.  
 
Proprio il calo delle coperture vaccinali per morbillo e rosolia, avverte l’Iss, «è
più marcato rispetto alle altre vaccinazioni ed è stato registrato in tutte le
Regioni». Varie le possibili cause del fenomeno: dall’errata percezione nella
popolazione dell’importanza delle vaccinazioni all’effetto delle campagne
mediatiche in atto contro i vaccini. Da qui l’allerta dell’Istituto, che auspica
«interventi urgenti» e avverte: «L’andamento in netta diminuzione delle
coperture a 24 mesi non può essere ignorato, anche alla luce delle recenti
recrudescenze di malattie ritenute sotto controllo o eliminate». 
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Telomeri, il “tallone d’achille” delle 
cellule del cancro 
La scoperta è del gruppo di ricerca italiano 

 

ROMA 

Le cellule tumorali hanno un punto debole. È il telomero, ossia la porzione estrema del cromosoma, che in queste 
cellule si altera, rendendole sensibili all’azione dei farmaci.  La scoperta è del gruppo diretto da Annamaria 
Biroccio dei laboratori di ricerca dell’Istituto Nazionale Tumori Regina Elena di Roma, che studia da tempo i 
telomeri e i suoi componenti quali potenziali bersagli terapeutici per il trattamento dei tumori umani.  
  
Lo studio, pubblicato su Nucleic Acid Research, ha rivelato il meccanismo attraverso il quale i farmaci riescono a 
riconoscere - e di conseguenza uccidere - esclusivamente le cellule tumorali, lasciando intatte quelle sane. Il lavoro 
è finanziato da Airc (Associazione italiana per la ricerca sul cancro).   
  
I telomeri sono porzioni di Dna che si trovano alle estremità dei cromosomi e per la loro funzione possono essere 
considerati l’orologio biologico della cellula; si accorciano ogni volta che la cellula si divide sin quando, divenuti 
criticamente corti, inducono un blocco della duplicazione e avviano la cellula verso un processo chiamato 
senescenza. A contrastare questo fenomeno del tutto normale, ed evidentemente connesso con l’invecchiamento 
cellulare, è la telomerasi, un enzima in grado di sintetizzare nuove sequenze telomeriche, allungando di fatto la vita 
cellulare. Nelle cellule tumorali la telomerasi continua ad agire con efficienza rendendole sempre giovani e quindi 
“immortali”. Al contrario, nelle cellule normali la telomerasi con gli anni si indebolisce fino a sparire. Gli studi 
sulla telomerasi e sui telomeri offrono filoni di ricerca interessanti per influenzare il processo di invecchiamento 
delle cellule tumorali.   
  
«Proprio in questa direzione è orientata la ricerca del gruppo da me coordinato - spiega Biroccio - in particolare 
abbiamo identificato diverse molecole capaci di legare una particolare struttura dei telomeri, chiamata G-

http://www.lastampa.it/2015/02/02/scienza/telomeri-il-tallone-dachille-delle-cellule-del-cancro-AJMcGNI60hoGQFWviwE92O/pagina.html


quadruplex, e pertanto di bloccare l’accesso della telomerasi. I risultati che abbiamo ottenuto hanno chiaramente 
dimostrato che questa molecola non è un semplice inibitore della telomerasi, ma è in grado di distruggere 
rapidamente l’architettura dei telomeri determinando alterazioni citogenetiche che portano all’attivazione della 
morte cellulare programmata per apoptosi. Nello studio appena pubblicato, abbiamo scoperto che a rendere le 
cellule tumorali particolarmente sensibili all’azione di tali farmaci è la presenza di telomeri alterati».   
  
«Infatti - continua l’esperta - quando abbiamo creato un telomero artificialmente non funzionale nelle cellule sane, 
tali cellule sono diventate sensibili al trattamento. Abbiamo inoltre individuato dei marcatori molecolari, come la 
proteina H2ax attiva, grazie ai quali è possibile identificare il grado di danno al Dna telomerico di una cellula 
tumorale, che rende le cellule suscettibili al trattamento».   
  
«Tali marcatori - chiosa Ruggero De Maria, direttore scientifico del Regina Elena - potranno essere utilizzati in 
clinica per identificare i pazienti che risponderanno a farmaci antitumorali che danneggiano le estremità dei 
cromosomi».   
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Un filo della vita senza nodi, scienziati 
italiani svelano il segreto dell'Rna 

   
 
Nessuno l'aveva verificato prima ma l'Rna, coinvolto in molte funzioni cellulari tra cui la sintesi 
delle proteine, sembra essere l'unico 'filamento della vita' a non avere nodi. A descrivere la sua 
insolita struttura 'a trifoglio', che a differenza di quello che accade al Dna non si aggroviglia, è 
un team di ricerca di cui fanno parte ricercatori della Sissa di Treste. 
 
Nel corso degli anni, i progressi nel campo della biologia strutturale hanno stabilito che proteine 
e Dna non sfuggono alla legge statistica in base alla quale, se c'è un filamento molecolare 
abbastanza lungo e compatto, questo sarà inevitabilmente annodato. Ma nessuno finora aveva 
esaminato il caso del Rna. Utilizzando una banca dati pubblica che consente agli scienziati di 
condividere le informazioni sulla struttura di proteine, Dna e Rna, gli italiani Cristian Micheletti e 
Marco Di Stefano dalla Sissa, insieme a Henri Orland della Cea di Saclay in Francia, hanno 
avviato una ricerca dei nodi. "Ci aspettavamo che questa molecola lunga e molto flessibile si 
comportasse come le altre, e formasse nodi con una certa frequenza", spiega Micheletti. 
"Invece ci siamo trovati di fronte ad una sorpresa: su 6.000 strutture note, solo in tre casi 
c'erano nodi sospetti". 
 
Sospetti, poiché i tre casi potrebbero in effetti essere falsi. "Il database, infatti, contiene più 
descrizioni della stessa molecola inserita da gruppi di ricerca distinti utilizzando diverse tecniche 
sperimentali con vari gradi di risoluzione. Confrontando le descrizioni alternative dei nostri" 
candidati nodi, "non abbiamo riscontrato casi effettivi" di grovigli. In natura l'Rna tende ad 
assumere configurazioni geometriche particolarmente semplici. "Le ragioni alla base di questa 
disarmante semplicità sono probabilmente molteplici", continua Di Stefano. "E' plausibile che la 
composizione chimica dell'Rna si sia evoluta" così per facilitare le operazioni del macchinario 
molecolare che lo decodifica, per sintetizzare le proteine. Eventuali nodi influiscono 
negativamente il processo". 
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Operato in anestesia locale? Intanto 
guarda un dvd 
Studio della University of Surrey (Inghilterra). Paura e dolore fisico durante gli interventi possono essere alleviati 
tramite metodi sempre più utilizzati 

 

DANIELE BANFI 

MILANO 
 
Complice lo sviluppo di tecniche chirurgiche sempre più precise e minimamente invasive il ricorso all’anestesia 
generale si è notevolmente ridotto. Sempre più operazioni infatti si svolgono con l'ausilio della sedazione locale. Se 
da un lato questo è un bene per il corpo, dall’altro aumentano stress, ansia e percezione del dolore. Come 
combatterli mentre si è “sotto” i ferri? Guardando un Dvd, maneggiando una pallina anti-stress o semplicemente 
parlando con l’infermiera. Ad affermarlo è uno studio pubblicato dall’European Journal of Pain ad opera della 
University of Surrey (Inghilterra). 

Per arrivare al curioso risultato gli scienziati inglesi hanno diviso oltre 400 persone sottoposte ad intervento di 
rimozione di vene varicose in 4 gruppi. Al primo è stata concessa la visione di un Dvd a scelta; al secondo la 
possibilità di parlare –lungo tutta la durata dell’operazione- con un’infermiera dedicata; al terzo l’utilizzo di una 
pallina anti-stress e al quarto di ascoltare della musica. Anche se la procedura di rimozione è altamente efficace e 
sicura, spesso i pazienti sperimentano uno stato di ansia in quanto pienamente consapevoli di tutto ciò che sta 
accadendo. 
 
Dalle analisi il gruppo che ha visionato un Dvd ha riportato un calo del 25% del livello di ansia rispetto al normale 
trattamento. L’interazione con il personale medico invece lo ha ridotto del 30%. Nel caso delle palline anti-stress la 
riduzione è stata del 18%. Non solo, in questo caso la percezione del dolore era ridotta del 22%. Il dato più strano 
riguarda la musica. A differenza di diversi studi che sostengono il contrario, l’ascolto non ha sortito nessun 
beneficio sia nel ridurre l’ansia sia il dolore. 

Come dichiara la professoressa Jane Ogden, una delle autrici dello studio, «la nostra ricerca ha individuato un 
modo semplice e poco costoso per migliorare le condizioni di chi si sottopone ad operazioni in assenza di anestesia 
generale. Piccoli accorgimenti che potrebbero essere estesi ad altre procedure come la colonscopia». 
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